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Preghiamo cortesemente i genitori di conservare il presente documento 
 fino alla chiusura dell’anno scolastico. 
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1.  DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
Calendario scolastico 
 
Tutte le scuole riaprono LUNEDÌ, 28 AGOSTO 2023 
 

Tutte le lezioni termineranno VENERDÌ, 14 GIUGNO 2024 
 
 
Vacanze scolastiche 

 
AUTUNNALI dal 28 ottobre al 5 novembre 2023 
DI NATALE dal 23 dicembre 2023 al 7 gennaio 2024 
DI CARNEVALE dal 10 febbraio al 18 febbraio 2024 
DI PASQUA    dal 29 marzo al 7 aprile 2024 
                        (giorni iniziali e finali compresi) 
 
Sono inoltre giorni di vacanza venerdì 8 dicembre 2023, martedì 19 marzo 2024, 
mercoledì 1° maggio 2024, giovedì 9 maggio 2024, lunedì 20 maggio 2024 e 
giovedì 30 maggio 2024. 
 
Sono inoltre giorni di vacanza venerdì 10 maggio 2024 e venerdì 31 maggio 2024. 
 
 
Inizio lezioni 

 
  
 

Il 28 agosto 2023 la scuola elementare 
inizierà alle ore 09.00 

 
 
 
Incontro con la docente di prima elementare 
 
Il Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport (DECS) al fine di favorire 
un passaggio armonioso dalla scuola dell’infanzia alla scuola elementare, ha 
previsto una mezza giornata di presenza in sede dei docenti che avranno i 
bambini di prima elementare. Si vuole così dare la possibilità di: 
 

• presentare il nuovo allievo; 
• conoscere personalmente l’insegnante prima dell’inizio dell’anno scolastico; 
• comunicare all’insegnante informazioni importanti riguardanti il carattere dei 

bambini; 
• prendere visione dell’aula e della sua organizzazione. 
 
La docente Sandra Pedretti incontrerà i bambini di prima 
elementare la mattina di venerdì 25 agosto 2023 nella propria aula. 
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Suddivisione delle classi 
 
Classe I  elementare ma. Sandra Pedretti 
Classe II elementare ma. Francesca Fasola 
Classe III    elementare mo. Nicola Dall’Acqua 
Classe IV   elementare ma. Serena Bernasconi Camponovo  
Classe V    elementare mo. Roberto Gaglio 
 
 
 
PROGRAMMA DI ISTRUZIONE RELIGIOSA CATTOLICA -IRC 
PER LE SCUOLE ELEMENTARI E LE SEZIONI DI SCUOLA SPECIALE 
 
 
Dalla legge della scuola del 1° febbraio 1990 
 
Art. 23 
 
1. L’insegnamento della religione cattolica e della religione evangelica è impartito in 
tutte le scuole obbligatorie e postobbligatorie a tempo pieno e nel rispetto delle 
finalità della scuola stessa e del disposto dell’art. 49 della Costituzione federale. 
 
2. La frequenza degli allievi all’insegnamento religioso è accertata all’inizio di ogni 
anno dall’autorità scolastica mediante esplicita richiesta alle autorità parentali, 
rispettivamente agli allievi se essi hanno superato i sedici anni di età. 
 
 
L’IRC ha lo scopo di condurre l’allievo a raggiungere le competenze necessarie per 
una lettura della realtà umana e religiosa, mediante uno sviluppo del pensiero critico 
e riflessivo. 
Il termine religione rimanda alle domande di senso universali che tutti gli uomini si 
pongono in relazione al loro esistere. Nello specifico, l’attributo cattolico precisa 
l’ambito di una comunità di credenti che dà possibili risposte alle domande di senso 
e da cui poter partire. 
Non sono le uniche, ma la tradizione culturale locale ne esige la conoscenza per 
dare agli allievi una competenza di codificazione che permetta loro di decifrare la 
realtà in cui vivono e instaurare rapporti costruttivi con chi ha idee diverse. 
 
Questo insegnamento persegue finalità culturali, salvaguarda la laicità della scuola, 
al punto che qualsiasi alunno (o genitore per Lui), anche se appartenente a un altro 
credo religioso o non credente, può scegliere di avvalersene. 
 
Nella scuola non si fa catechismo, ma educazione alla religiosità multiculturale 
odierna. 
 
Nel quadro della società multietnica e multireligiosa contemporanea è giusto, anzi 
doveroso, che l’insegnamento religioso cattolico, presente all’interno del curriculum 
scolastico, si accosti seriamente alle altre confessioni cristiane e alle altre religioni 
non cristiane con autentico spirito di ricerca e di dialogo. 
Senza conoscenza non può esserci rispetto. 
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Chiesa Evangelica Riformata nel Ticino 
 
Programma di educazione religiosa per le scuole elementari. 
 
L’educazione religiosa evangelica nella scuola elementare parte dall’esperienza 
dell’allievo che si confronta con racconti biblici per: 
- conoscere sé e l’altro, attraverso gli interrogativi posti, scoprendo il valore etico dei 
  racconti; 
 
- conoscere Dio, attraverso l’esperienza dei personaggi incontrati; 
 
- conoscere l’organizzazione umana e sociale nella Bibbia: i personaggi e la loro      
  vita in confronto con la realtà che egli conosce. 
 
Il traguardo per l’allievo alla fine della scuola elementare è una visione il più 
possibile consapevole della sua appartenenza, all’ambiente che lo circonda, del suo 
diritto e dovere all’inserimento armonico in esso e della sua appartenenza ad uno 
specifico ambiente sociale, culturale e religioso. 
 
 
2.  DISPOSIZIONI DI SEDE 
 
Orario delle lezioni 
 
• mattino  08.15 - 11.30  
• pomeriggio 13.30 - 16.00 
  
Per tutti gli allievi, l’orario d’entrata per le lezioni del mattino è dalle 08.00 alle 08.15 
e per le lezioni del pomeriggio dalle 13.15 alle 13.30. 
 
I docenti sono in sede per accogliere gli allievi un quarto d'ora prima dell'inizio delle 
lezioni, solo in questo periodo le aule sono sorvegliate e le porte della scuola sono 
aperte. 
Rendiamo attenti i genitori che prima di questi orari la responsabilità dei bambini è 
interamente della famiglia. Litigi e incidenti che avvengono fuori degli orari di 
sorveglianza non possono essere gestiti dalla scuola. 
 
Le famiglie e gli adulti accompagnatori sono pregati di salutare i bambini all'esterno 
dell'edificio scolastico e non accompagnarli fino alle aule. Anche a fine giornata i 
genitori sono invitati ad attendere gli allievi all'esterno dell'edificio scolastico e non 
sostare nei corridoi: uno degli obiettivi prioritari della scuola è quello di sviluppare 
l'autonomia dei bambini che devono imparare a gestire correttamente gli spazi a 
propria disposizione e le loro responsabilità, entrare e uscire da scuola da soli 
favorisce enormemente questo processo. 
(disposizione municipale del 5 agosto 2015). 
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Piano settimanale delle lezioni 
 
Durante le prime settimane di scuola sarà trasmesso alle famiglie il piano 
settimanale delle lezioni speciali, affinché ogni allievo possa sempre giungere a 
scuola con il materiale necessario. 
 
Assenze 
 
Ogni assenza deve essere comunicata all’insegnante prima dell’inizio delle 
lezioni, dalle ore 08.00 alle ore 08.15 al numero 091/966.68.07 con breve 
comunicazione. 
 
Per assenze superiori a 2 (due) settimane è necessario il certificato medico. 
 
Eventuali assenze per motivi familiari di mezza giornata devono essere 
annunciate per iscritto al/alla docente titolare, per assenze di una giornata e 
superiori a una giornata devono essere annunciate in forma scritta 10 (dieci) giorni 
prima al direttore con copia al docente titolare. 
Chiediamo la collaborazione dei genitori nel rispettare il calendario scolastico. 
 
Materiale scolastico 
 
Il materiale scolastico necessario è fornito gratuitamente dalla scuola. 
La spesa per il materiale perso o reso inservibile per negligenza, può essere 
addebitata alla famiglia. 
Il materiale consegnato dalla scuola e quello personale devono essere tenuti con 
cura. Il rispetto del materiale è un obiettivo educativo da condividere tra scuola e 
famiglia. 
 
 
Effetti personali (contrassegnati con nome o con le iniziali) 
 
Ogni allievo deve avere: 
• una cartella o uno zainetto di dimensioni tali da contenere un raccoglitore per il 

trasporto ordinato del materiale scolastico; 
• una mappetta per i compiti; 
• un astuccio (basta un semplice astuccio-bustina con la cerniera); 
• un paio di pantofole; 
• un grembiule per le attività manuali. 
 
Si ricorda che la scuola non si assume nessuna responsabilità per oggetti di valore 
danneggiati o persi portati dagli allievi. 
 
Dispense dall’educazione fisica e materiale 
 
Eventuali richieste di dispensa dalle lezioni di educazione fisica devono essere 
comunicate in forma scritta al docente di classe, anche per periodi limitati. Per 
periodi prolungati è necessario il certificato medico. 
Ogni allievo deve avere: 
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• Un paio di scarpette per la palestra con suola bianca con profilo marcato (evitare 

scarpe da ginnastica rigide), pantaloncini e maglietta per la ginnastica, 
asciugamano, ciabatte per la doccia e cuffia per capelli (per ev. l’ora doppia); 

• elastico per legare i capelli per chi li ha lunghi. 
 
 
Attività speciali durante l’orario scolastico 
 
Le disposizioni riguardanti il corso di nuoto, il corso di pattinaggio e altre attività 
parascolastiche saranno comunicate ai genitori al momento opportuno. 
 
• settimana scientifica per la classe 5a SE 

- dal 16 al 20 ottobre 2023 ad Olivone. 
 

• settimana bianca per le classi 3a e 4a SE  
- dal 15 al 19 gennaio 2024 ad Airolo.     

 
 
3.  RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA 
 
Premessa 
 
Un sereno e costruttivo rapporto tra scuola e famiglia è necessario affinché 
l’intervento educativo della scuola trovi continuità e coerenza presso i genitori. 
È importante che ognuno si attenga al proprio ruolo e alle proprie competenze e che 
la collaborazione sia impostata all’insegna del rispetto reciproco. 
Ci si incontra per conoscersi, informarsi, collaborare e partecipare, ricordandosi che 
gli obiettivi sono l’educazione dell’allievo e lo sviluppo della sua personalità. 
Il rapporto tra scuola e famiglia può realizzarsi con diverse modalità: riunioni 
collettive, colloqui personali, partecipazione a diversi momenti proposti dalla sede, 
adesione all’Assemblea dei Genitori, ecc. 
 
 
Riunioni con i genitori 
 
Durante il primo mese di scuola, il docente è tenuto a organizzare una riunione con i 
genitori degli allievi. 
 
Gli scopi di questo incontro sono: 
• conoscersi; 
• informare i genitori sugli obiettivi del programma; 
• presentare e discutere gli obiettivi educativi; 
• informare e discutere su aspetti pratici e organizzativi (compiti a domicilio, 

visione lavori, ambiti di collaborazione e partecipazione). 
 
 
Altre riunioni possono essere organizzate dalla scuola o dai singoli docenti per 
presentare attività speciali o trattare argomenti particolari.  
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Colloqui personali 
 
I genitori possono chiedere colloqui privati con i docenti fuori dall’orario scolastico, 
preavvisando con un certo anticipo. Raccomandiamo di sfruttare il quarto d’ora 
d’entrata e d’uscita solo per brevi comunicazioni o richieste di informazioni. 
In caso di esigenza di chiarimenti in ambiti didattici ci si deve rivolgere innanzitutto 
all’insegnante titolare e in seguito, se fosse il caso, al direttore d’istituto. 
 
Compiti a domicilio 
 
I compiti a domicilio sono un valido strumento per favorire una comunicazione tra la 
scuola e la famiglia. 
Essi integrano l’attività scolastica e consentono all’allievo di verificare in modo 
autonomo le capacità e le conoscenze acquisite. 
Si richiede la collaborazione dei genitori nel garantire ai figli le condizioni idonee di 
lavoro e nel dimostrare un costante interesse alle loro attività. 
 
 
Valutazioni dell’allievo 
 
In base alle disposizioni, tra gennaio e febbraio verrà stabilito un colloquio con le 
famiglie per la consegna di una comunicazione scritta sull'andamento scolastico 
dell'alunno. A fine dell’anno scolastico ogni allievo riceve una valutazione in cifre e 
le decisioni riguardanti la promozione. 
 
Regali ai docenti 
 
Si ricorda che a norma di legge è vietato offrire doni e regali ai docenti. 
 
 
Varie  
 
Per lo spuntino della ricreazione preghiamo i genitori di dare agli allievi solo ed 
esclusivamente frutta o verdura e non dolciumi o farinacei.  
 
A scuola l’allievo si deve presentare in modo decoroso e pulito.  
L’abbigliamento deve essere consono all’ambiente scolastico. 
A questo proposito chiediamo la collaborazione di allievi e genitori affinché la scuola 
non sia costretta ad intervenire con allievi e allieve che dovessero presentarsi a 
lezione con un abbigliamento non adeguato (ampie scollature, magliette o 
pantaloncini troppo corti,..) 
 
A scuola l’uso del telefono cellulare e/o smartphone e/o smartwatch é proibito. La 
stessa regola vale per la scuola verde e i corsi di sci. Eccezioni possono essere 
concesse dalla direzione dell’Istituto solo in casi motivati.  I docenti hanno deciso di 
vietare agli allievi del secondo ciclo di portare a scuola giocattoli personali, mentre 
nel primo ciclo il permesso è accordato a discrezione del docente.  
 
 
 



8  

 

4. SICUREZZA DEGLI ALLIEVI 
 
Per motivi di sicurezza preghiamo i genitori di fare il possibile affinché i bambini 
arrivino a scuola tra le 08.00 e le 08.15 e tra le 13.15 e le 13.30. 
 
Si invitano i genitori a collaborare attivamente affinché sulle strade i bambini 
abbiano un comportamento responsabile e rispettoso delle regole di educazione 
stradale insegnate. 
In particolare si richiama l’ordinanza municipale che fa obbligo di utilizzare il 
sottopassaggio per l’attraversamento della strada cantonale. 
Si raccomanda di evitare che gli allievi usino la bicicletta o altri mezzi di trasporto, 
per recarsi a scuola. Eventuali richieste, debitamente motivate e in forma scritta, 
dovranno essere sottoposte alla direzione dell’Istituto. 
E’ vietato sostare con l’automobile davanti al cancello del piazzale scolastico. 
Preghiamo inoltre i genitori di non lasciare la propria automobile nei posteggi del 
Motel di Vezia: questi posteggi sono privati! 
Effettuare il tragitto casa-scuola e scuola-casa a piedi fa bene. 
 
 
Pettorina  
Si consiglia a vostro/a figlio/a di indossare la pettorina catarifrangente lungo il 
percorso casa-scuola, anche qualora non si recasse a piedi e fosse accompagnato 
in automobile.  
La pettorina rende i bambini visibili nel traffico urbano fino a 140 metri di distanza: 
quando tutti i bambini la indossano, rendono attenti gli automobilisti alla loro 
presenza e sono loro stessi maggiormente consapevoli di essere lungo il percorso 
casa-scuola.  
Vi consigliamo di farne uso anche nel tempo libero.  
Per aumentare la sicurezza sul percorso casa-scuola, vi ricordiamo e sollecitiamo a 
non accompagnare i vostri figli a scuola in auto: sono infatti le vetture di chi 
accompagna i propri figli a scuola, paradossalmente, a intensificare il traffico e a 
costituire il principale potenziale pericolo.  
 
Si raccomanda ai genitori di abituare i bambini a recarsi a scuola a piedi.  
 
 
5.  SALUTE E IGIENE 
 
Medico scolastico 
   
Dr. med. Aldo Klainguti   
In base alle disposizioni il medico scolastico non esegue più visite di controllo nelle 
classi, ma si mantiene a disposizione degli istituti scolastici per qualsiasi problema 
riguardante la salute degli allievi. 
 
 
 
 
 



9  

 

Malattie infettive 
 
Dopo una malattia infettiva (parotite, rosolia, morbillo, pertosse, …) il rientro a 
scuola potrà avvenire unicamente con la presentazione di una dichiarazione 
medica comprovante l’idoneità a riprendere la scuola. 
 
Informazioni medico-sanitarie applicabili anche alle scuole fuori sede 
 
I genitori sono tenuti a fornire al/alla docente eventuali indicazioni medico-sanitarie 
che riguardano il bambino: 
- allergie e intolleranze a cibi, saponi, pitture o altro (presentando il certificato        
    medico); 
- necessità di portare occhiali, supporti ortopedici,.... 
Se per ragioni di salute, religiose, etiche o spirituali vostro figlio dovesse seguire un 
regime alimentare particolare vi invitiamo a segnalarlo tempestivamente al/alla 
docente. 
 
Medicamenti 
 
Il personale docente non può somministrare medicamenti ai bambini. Per gli allievi 
con bisogni sanitari specifici durante l’orario scolastico deve essere attuato un 
“Progetto di accoglienza individualizzato” (PAI). 
 
Pediculosi del capo (pidocchi) 
 
I genitori sono pregati di segnalare immediatamente al proprio docente casi sospetti 
o accertati al fine di contribuire a debellare sul nascere eventuali infestazioni. Si 
chiede inoltre di effettuare controlli regolari e attenti. 
Avere i pidocchi non è mancanza di igiene. È meglio evitare i trattamenti “alla cieca” 
con repellenti o con prodotti contro i pidocchi: possono essere tossici, rendere i 
pidocchi resistenti e creare false sicurezze. 
 
Assicurazioni 
 

Le prestazioni dell’assicurazione scolastica sono stabilite come segue: 
 
L'assicurazione scolastica copre unicamente l'invalidità e la morte. Essa è valida 
durante l'orario scolastico e il tragitto casa - scuola. 
  Le prestazioni dell'assicurazione sono le seguenti: 
  - indennità di morte            : fr.10'000.— 
  - invalidità   : fino a fr. 50'000.— 
 
 
Assicurazione infortuni 
 
La famiglia ha l’obbligo di assicurare i figli presso una Cassa Malati o un Istituto di 
assicurazioni private come è previsto dalla Legge federale sull’assicurazione 
malattie (LaMal). 
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Assicurazione responsabilità civile 
 
Si raccomanda alle famiglie di verificare che l’allievo abbia la copertura 
dell’assicurazione responsabilità civile, utile in caso di danni materiali o eventuali 
conseguenze di incidenti sportivi tra compagni di scuola. 
 
 
Medico dentista scolastico 
 
Dott. Mario Cremona   
Via ai Platani 3 
6943 Vezia                     
tel. no. 091/966.26.26 
  
All’inizio dell’anno scolastico i genitori decidono se iscrivere il proprio figlio al 
servizio dentario scolastico. 
L’iscrizione implica l’autorizzazione a eseguire la visita individuale iniziale di 
controllo, la profilassi individuale nonché le cure correnti (otturazioni, 
sigillature ed estrazioni di denti di latte e simili). La visita verrà effettuata 
durante l’anno scolastico. 
L’esito della visita annuale di controllo sarà registrato sull’apposito libretto, che verrà 
sottoposto ai genitori per informazione. 
.  
 
Esame ortottico degli allievi di prima elementare 
 
Gli allievi di prima elementare verranno visitati, durante l’anno scolastico, da 
personale specializzato per accertare l’eventuale esistenza di difetti alla vista. 
A questa visita dovrebbero sottoporsi anche gli allievi delle classi superiori 
provenienti da altri cantoni o dall’estero. 
 
 
6.  RECAPITI IMPORTANTI 
 
 
-  Scuola elementare       6943 Vezia 091/966 68 07 
-  Direzione istituto     Carlo Kauffmann 6949 Comano 079/908 50 86 
                       091/930 89 50 
 
  Si ricorda che i docenti sono raggiungibili, per qualsiasi comunicazione a scuola           
   dalle 08.00 alle 08.15 e dalle 13.15 alle 13.30.  
 
 
-  Docenti titolari      
  

Sandra Pedretti 6802 Rivera 
Francesca Fasola 6900 Massagno 
Nicola Dall’Acqua 6951 Scareglia 
Serena Bernasconi Camponovo 6936 Cademario 
Roberto Gaglio 6900 Massagno 
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-  Docenti speciali      
 

Francesca Solari  Ed. fisica 
Sebastian Tirelli  Ed. fisica 
Katia Arigoni  Ed. arti plastiche 
Lorenza Zanetti  Sostegno pedagogico 
Romana Solcà  Ed. musicale 
Don Giustino Petre  Ed. religiosa cattolica 
Tindara Lanza Negro  Ed. religiosa cattolica 

Susan Rezzonico  Ed. relig. evangelica 
 
 
-  Ispettore scolastico IV Circondario per la SI e SE 
 
    Fabrizio Scotti  Via Cantonale 36        6928 Manno     091/815 79 21 
 
 
-  Ispettori aggiunti IV Circondario per la SI e SE 
 
   Aline Esposito       Via Cantonale 36        6928 Manno     091/815 79 21 
 
   Michela Bolzonella  
   Borruat          Via Cantonale 36        6928 Manno     091/815 79 21 
 
   Nicola Bernasconi       Via Cantonale 36        6928 Manno     091/815 79 21 
 
 
-  Capogruppo IV Circondario per la SI e SE 
 
    Debora Wyler                Via Cantonale 36        6928 Manno   091/815 79 21 
 
 
Già fin d’ora si ringrazia per la collaborazione che vorrete accordare, quale 
indispensabile contributo al buon funzionamento dell’organizzazione del settore 
scolastico. 
 
Vogliate gradire un cordiale saluto. 
 
 

        Il Direttore 

                                                     

          Carlo Kauffmann 
 
 
 


